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sicurezza; asportano i quadri, i libri, le carte, 
le bandiere e i quattr ini che vi si trovano ! E 
tutto questo dev'essere lecito in I tal ia di 
fare contro il parti to socialista, che pure, ri-
peto, ha lo stesso programma dei par t i t i so-
cialisti degli altri paesi, non esce dai l imiti 
della legalità, ha il diritto di vivere e ad 
ogni modo non può essere soppresso perchè 
è una conseguenza naturale dell 'ordinamento 
attuale della società? 

10 spero che l'onorevole Crispi vorrà pen-
sare seriamente alle conseguenze a cui condur-
rebbe questo suo contegno. Io spero anche che 
là Camera vorrà che noi discutiamo più lar-
gamente questo gravissimo problema; e per-
ciò, mentre mi protesto insodisfatto, assoluta-
mente insodisfatto" delle risposte del presi-
dente del Consiglio, dichiaro di convertire in 
interpellanza la mia interrogazione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole presidente del Consiglio. 

Crispi, presidente del Consiglio. Della que-
stione se n' è impossessata l 'autori tà giudi-
ziaria, ed il procedimento fu fatto nelle forme 
legali, e nulla vi fu di violento. 

L'onorevole Prampolini è dolente che lo 
scioglimento siasi operato per la società Gua-
stallese e non per tut te le altre del regno. 

Prampolini. Per qualche altra: purtroppo 
ne avete sciolte tante ! 

Cl'ispi, presidente del Consiglio. E una lezione 
che mi dà e l'accetto. {Ilarità). 

Un' altra interrogazione dell' onorevole 
Prampolini , alla quale preventivamente egli 
ha risposto, concerne lo scioglimento dei cir-
coli socialisti di Codisotto, frazione del co-
mune di Suzzara. 

Un certo signor Antenore Storchi ist i tuì 
in quella frazione di Comune due circoli so-
cialisti, uno femminile e l 'altro maschile. An-
che questi circoli, come risulta dai loro sta-
tuti , avevano per iscopo l 'eccitamento all'odio 
di classe... 

Prampolini Ma non è vero! Questo non è 
lo scopo! 

Crispi, presidente del Consiglio. È verissimo ! 
E nello statuto. 

Prampolini. Ma non è vero ! 
Crispi, presidente del Consiglio. Dai fat t i poi 

lo vedrete. Questi signori intendono la li-
bertà a loro modo, e se ne valgono per loro uso 
e consumo. In fa t t i udite- che cosa è avvenuto. 

11 17 gennaio di quest 'anno ricorreva in 
quella frazione di Comune la festa di San 
t 'Antonio ; e la libertà, come ai non catto-

lici, deve essere tutelata anche ai cattolici. 
Ebbene, il signor Storchi organizzò una di-
mostrazione di duemila persone, le quali si 
recarono innanzi alla chiesa a fare rumori. 
Ma non basta ! Una settantina di donne e una 
ottantina di ragazzi furono fat t i entrare nella 
chiesa per cantarvi 1' inno dei lavoratori. 

Prampolini. Questa circostanza è stata smen-
t i ta al processo dallo stesso parroco. 

Crispi, presidente del Consiglio. I l parroco, 
per paura, ha potuto non dire tutto quello 
che doveva esser detto: ma i fa t t i sono come 
io li narro. 

Prampolini. C ' è il giuramento del parroco! 
{Ilarità) 

Crispi, presidente del Consiglio. L ' inno dei 
lavoratori, per giurisprudenza costante, si è 
ri tenuto come incriminabile. I l signor Storchi 
fu arrestato e venne condannato. Dopo queste 
scene, il prefetto, secondo l'onorevole Pram-
polini, ebbe la colpa di sciogliere i due Cir-
coli. Noi invece crediamo che il prefetto abbia 
fatto il debito suo. 

Questa è la seconda interrogazione intorno 
alla quale, come ho detto, l 'onorevole Pram-
polini ha voluto rispondere preventivamente. 

E poiché siamo in materia di socialismo 
giova ricordare, che segue una terza interro-
gazione presentata dall'onorevole Eerri... 

Prampolini. Ma io debbo dire due parole... 
Presidente. No, onorevole Prampolini, Ella 

si è già valso del suo diritto, parlando per 
dieci minuti . D' altronde ha già dichiarato 
che presentava una interpellanza, e in quella 
occasione potrà svolgere tut te le considera-
zioni che crederà opportune. Per ora non 
posso darle facoltà di parlare. 

Prampolini. Ma siccome l'onorevole mini-
stro ha detto cose non esatte... 

Crispi, presidente del Consiglio. Onorevole 
Prampolini, Ella comprenderà che le notizie che 
ho date non escono dalla mia fantasia. Mi ven-
gono dal prefetto, e fino a prova in contrario^ 
e finche non avrete abolite le prefetture, debbo 
credere al prefetto. 

Prampolini. Ma io parlo di Circoli e Lei mi 
parla di un certo signor Storchi. Sono cose 
ben diverse. 

Io dirò soltanto questo per dimostrare la 
diversità di trat tamento : c'è a Reggio Emi-
lia un circolo « Vittorio Emanuele » del quale 
fanno parte i moderati... 

Presidente. Onorevole Prampolini, non posso 
permetterle di continuare, 


